Nota alla stampa

La Manna sulla deportazione dalla Libia di richiedenti asilo eritrei: È davvero urgente che l’Italia ponga fine a tutto ciò

Deportazione, un termine che non avremmo voluto sentire, ma che purtroppo temevamo da tempo, esattamente da quando il governo italiano ha iniziato a respingere le imbarcazioni cariche di migranti dirette in Europa, verso la Libia.

Con queste parole P. Giovanni La Manna (Presidente Centro Astalli) commenta le notizie che giungono in queste ore riguardo la deportazione in Eritrea di circa 250 richiedenti asilo eritrei, detenuti nel centro per migranti libico a Misratah.

Il Centro Astalli si unisce al coro delle organizzazioni umanitarie che stanno interpellando le autorità italiane competenti perché si assumano le proprie responsabilità e facciano quanto possibile per evitare il rimpatrio in Eritrea di quei richiedenti asilo di cui è in gioco la vita stessa.

In più P .La Manna aggiunge: Non possiamo non pensare che quei richiedenti asilo eritrei oggi si sarebbero potuti trovare in Europa, al sicuro e in condizione di accedere alla procedura per il riconoscimento dello Status di rifugiato.
Le nostre coscienze devono essere destate. Respingiamo e lasciamo in Libia persone perseguitate che cercano null’altro che la libertà in un paese sicuro. 

È davvero urgente – conclude La Manna – che l’Italia ponga fine a tutto ciò.
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